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Il	nuovo	delegato	mostre.	Le	esposizioni.	Il	Campionato	cadetti.	L’iniziativa	dell’Usfi.	Il	premio	Fepa.	
Novità italiane. Gli annulli ad iniziativa.

di letteratura, a società filateliche. Sono appena 
stati diffusi gli insigniti 2015: i circoli europei 
sono stati cinque: uno svizzero, uno spagnolo, 
uno tedesco, un bulgaro e un italiano: il Circolo 
filatelico bergamasco. Una federata molto atti-
va, cui vanno i miei più vivi complimenti!

Continua il “nuovo corso” della programma-
zione filatelica italiana, di cui avevo già 

parlato nello scorso numero. Lo scorso dicembre, 
tra il comunicato stampa seguito alla Consulta 
e il passaggio in Consiglio dei ministri (pochis-
simi giorni), il programma si era già arricchito 
di una nuova emissione: il 150° della nascita di 
Benedetto Croce (per cui c’era già stata un’emis-
sione nel centenario, il 1966). A metà febbraio, 
un’altra supplettiva, naturalmente senpre senza 
nessuna informazione diretta alla stampa: il 140° 
del Corriere della Sera. A parte il vezzo di conti-
nuare con questi anniversari “fuori norma”, come 
non vedere una sorta di contrappeso al 40° de La 
Repubblica, già programmato? L’incapacità di 
sottrarsi a logiche vecchio stile, in tutti i sensi, 
pare una costante dell’attuale programmazione.

I n chiusura, un’ottima notizia. L’anno scorso 
c’era stata qualche incomprensione con le Fi-

liali di Poste Italiane per la concessione di an-
nulli ad iniziativa, a causa dell’interpretazione 
troppo restrittiva di una frase. Pietro La Bruna 
ha sciolto il nodo scrivendomi: «ti informo che 
abbiamo dato al territorio nuove indicazioni sui 
servizi temporanei ad iniziativa richiesti alle Fi-
liali dai circoli filatelici associati Fsfi e quindi, 
come concordato, non sarà più necessario scrive-
re  esplicitamente nella leggenda degli annulli la 
dicitura mostra/convegno filatelico a condizione 
che il circolo stesso abbia effettivamente orga-
nizzato nella sede presso la quale chiede l’atti-
vazione del servizio temporaneo una mostra/
convegno filatelico. Chiederemo un feedback alle 
Filiali interessate e ti saranno segnalati eventuali 
circoli che non dovessero rispettare questa con-
dizione ai quali il prossimo anno non saranno 
concessi servizi ad iniziativa.» Grazie all’amico 
La Bruna, con la raccomandazione alle federate 
di organizzare sempre belle mostre!
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L’attività espositiva è uno degli aspetti più 
impegnativi della vita federale. Organiz-
zare ed allestire le mostre, gestire i parte-

cipanti, le giurie e i volontari: una macchina ben 
oliata che però ha bisogno di una guida sapiente. 
Alla fine, il direttore del tutto è il Delegato nazio-
nale manifestazioni e giurie. Ruolo (e impegno) 
svolto egregiamente negli ultimi anni da Paolo 
Guglielminetti, che a nome dei filatelisti italiani 
ringrazio per  il lavoro svolto. Ora l’incarico è 
stato assunto da Luca Lavagnino, che sta già 
lavorando bene per l’organizzazione della pros-
sima nazionale federale a Milano. A Luca e alla 
sua squadra un cordialissimo augurio di buon 
lavoro da parte mia e di tutti i filatelisti italiani 
attenti ed interessati alle esposizioni.

Esposizioni che anche quest’anno la Federa-
zione propone: a Milano, a Vasto (una tra-

dizione ormai consolidatissima!) e a Italiafil: la 
sede dell’incontro itinerante organizzato da Po-
ste Italiane Filatelia per quest’anno non è anco-
ra nota al momento in cui scrivo (si stanno va-
gliando diverse ipotesi) ma senz’altro allestiremo 
un’esposizione nazionale. 

E non solo: nel 2016 riparte il Campionato 
cadetti, giunto alla sua 18ª edizione. Una 

formula indovinata ed apprezzata dai collezioni-
sti, come dimostra la partecipazione sempre nu-
merosa. E fra due anni, per il ventennale, forse 
organizzeremo un’esposizione speciale. Ma per 
ora, niente anticipazioni!

D opo la chiusura dell’anno scorso con la gran-
de mostra al Quirinale, anche questo inizio 

d’anno è caratterizzato da diversi begli eventi 
filatelici. Tra questi, l’iniziativa dell’Usfi, l’U-
nione stampa filatelica italiana, per la digi-
talizzazione della collezione Marco De Marchi 
e, quindi, la presentazione al pubblico nella sua 
integrità (Qui Filatelia ne aveva pubblicato alcu-
ne gemme già nel 2011). Un lavoro impegnativo 
che sarà di grande utilità per la filatelia italiana. 

L a Fepa, la Federazione europea delle fede-
razioni nazionali, consegna ogni anno alcuni 

premi: al filatelista dell’anno, alla miglior opera 


